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CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DEI PERCORSI FORMATIVI DI 

CITTADINANZA DIGITALE PROPOSTI DAGLI OPERATORI DEL SETTORE 
tra le attività di alfabetizzazione mediatica e digitale promosse dal 

CORECOM della Provincia autonoma di Trento 

Il Comitato provinciale per le comunicazioni della Provincia autonoma di Trento 
(CORECOM), organismo funzionale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
(AGCOM) istituito con legge provinciale 16 dicembre 2005, n. 19, nell'ambito delle funzioni 
ad esso delegate dall'Autorità in tema di tutela dell'utenza e di educazione ai media, sostiene 
la realizzazione di percorsi di cittadinanza digitale rivolti alle scuole secondarie di primo e 
secondo grado del territorio provinciale, anche in vista del rilascio del cosiddetto patentino 
digitale. 

Gli operatori del settore interessati a proporre percorsi formativi di cittadinanza digitale 
destinati agli studenti delle scuole secondarie trentine possono richiedere che il proprio 
progetto venga riconosciuto tra le iniziative di alfabetizzazione mediatica e digitale promosse 
dal CORECOM. 

Soggetti proponenti 
Possono presentare una proposta progettuale gli enti del Terzo settore (ETS), così come 
definiti dal Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117), nonché altri soggetti 
pubblici o privati — con esclusione delle persone fisiche — che abbiano tra i propri scopi 
statutari, ovvero tra le proprie attività prevalenti, almeno una delle seguenti finalità: 

- attività di educazione, istruzione e formazione professionale ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53 e successive modifiche, comprese le iniziative culturali di rilevanza 
sociale a scopo educativo; 

- attività formative extrascolastiche orientate al contrasto della dispersione scolastica, alla 
promozione del successo formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa. 
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Requisiti del progetto 
Per ottenere il riconoscimento del CORECOM, la proposta progettuale deve rispettare i 
requisiti stabiliti dall'atto di indirizzo in materia di percorsi formativi di cittadinanza digitale, 
approvato con delibera AGCOM n. 177/24/CONS, di seguito riepilogati. 

Durata. Il percorso ha una durata compresa tra un minimo di 10 e un massimo di 20 ore 
complessive, comprendenti lezioni frontali, laboratori ed esercitazioni pratiche. 

Modalità di erogazione. È richiesta una fruizione ibrida, articolata sia in presenza sia a 
distanza. Il percorso può appoggiarsi a piattaforme dedicate di formazione a distanza, utili 
a integrare le lezioni frontali e le attività laboratoriali con materiali di approfondimento; 
qualora il percorso si svolga, anche solo in parte, su una piattaforma digitale realizzata allo 
scopo, il soggetto proponente è tenuto a garantirne l'accesso ai referenti individuati dal 
CORECOM. 

Contenuti. Il percorso deve mettere gli studenti nelle condizioni di acquisire competenze 
che consentano loro di vivere la dimensione digitale in modo critico, responsabile e 
consapevole, con particolare attenzione alla capacità di analizzare e verificare dati, 
informazioni e contenuti digitali, di relazionarsi correttamente con gli altri nei diversi contesti 
comunicativi online, di riconoscere e gestire i rischi per la salute e il benessere psicofisico, 
nonché di individuare occasioni di confronto, apprendimento e crescita del proprio senso 
critico nell'ambiente digitale. 

Tra le tematiche obbligatorie del programma formativo, funzionali allo sviluppo del senso 
critico degli studenti, devono figurare: la tutela della web reputation, il funzionamento delle 
piattaforme algoritmiche, il contrasto alla disinformazione e all'hate speech. 

Il programma deve inoltre prevedere un modulo di 2 ore dedicato alle competenze e alle 
attività dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in materia di contenuti e servizi 
digitali, tenuto da dirigenti o funzionari dell'Autorità stessa. 

Docenti. I formatori coinvolti devono appartenere a categorie professionali pertinenti 
rispetto ai contenuti del percorso (a titolo esemplificativo: psicologi, sociologi, pedagogisti, 
avvocati, docenti universitari, giornalisti, consulenti ed esperti di comunicazione) e vantare 
un'esperienza documentata di almeno un anno nelle materie oggetto della formazione. 
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Elementi da indicare nella proposta 
La proposta progettuale deve inoltre specificare: 

- le attività previste, con relativi obiettivi, tempistiche e modalità attuative; 

- gli strumenti impiegati e le modalità di rendicontazione relative agli istituti scolastici e 
agli studenti partecipanti; 

- le risorse umane coinvolte — con indicazione di ruolo, funzione, qualifica, titolo di studio 
ed esperienza maturata — e l'eventuale presenza di volontari. 

Il soggetto proponente si impegna, altresì, a concordare con il CORECOM le modalità con 
cui rendicontare periodicamente la partecipazione delle scuole trentine al progetto. 

Istruttoria e riconoscimento 
Ricevuta la proposta progettuale, il CORECOM ne valuta la rispondenza ai criteri fissati dal 
citato atto di indirizzo; in caso di esito positivo, richiede all'Autorità la relativa attestazione di 
conformità. Ottenuta tale attestazione, il percorso formativo è riconosciuto tra le iniziative di 
alfabetizzazione mediatica e digitale promosse dal CORECOM. 

Il riconoscimento comporta: 

1) l'inserimento del progetto nell'elenco dei percorsi formativi di cittadinanza digitale 
promossi dal CORECOM della Provincia autonoma di Trento, pubblicato sul sito 
istituzionale del Comitato; 

2) la facoltà di utilizzare il logo del CORECOM della Provincia autonoma di Trento e quello 
di AGCOM sul materiale didattico, sull'eventuale piattaforma digitale e sul materiale 
promozionale; 

3) l'impegno del CORECOM a promuovere il progetto e a collaborare alla sua 
realizzazione, anche integrando i contenuti del percorso con un proprio intervento o 
con un evento dedicato collegato all'iniziativa; 

4) il rilascio, da parte del CORECOM, agli studenti delle scuole trentine che hanno 
completato il percorso, di una certificazione delle competenze acquisite (patentino 
digitale), secondo modalità da definire con l'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 
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5) la trasmissione del progetto all’Assessorato Istruzione e Cultura della Provincia autonoma 
di Trento e al relativo Dipartimento, ai fini della sua promozione presso le istituzioni 
scolastiche, che potranno inserirlo nel curricolo di educazione civica, nell'ambito del relativo 
monte ore annuale previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92. 

Resta esclusa qualsiasi forma di partecipazione finanziaria del CORECOM, a titolo di 
corrispettivo o di rimborso spese, agli oneri sostenuti dal soggetto proponente per la 
realizzazione del progetto. 


